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1 INTRODUZIONE 

La mobilità geografica connessa alla pratica turistica è un fenomeno in continua espansione, come 
confermato dai numeri complessivi dei suoi fruitori e così anche dalla dimensione globale in cui si 
esprime. Esso ha assunto, ormai, i connotati di un comparto produttivo strategico a motivo degli 
indubbi vantaggi che questo tipo di “industria” genera nel quadro dell'economia internazionale.  
Alla crescente quota di spazio consumato e all'enorme quantità di beni prodotti e servizi attivati, si 
accompagnano, inevitabilmente, diffuse e pesanti esternalità: modificazioni dell'ambiente con 
processi di inquinamento e degrado paesaggistico, congestione dei trasporti, perdita dell'identità 
locale, solo per citarne alcune.  
L’Organizzazione Mondiale del Turismo già da tempo ha preso atto dell'esistenza di tali effetti 
negativi indesiderati e si è impegnata nell'individuare e proporre strategie idonee ad affrontare 
questi problemi. L'esigenza di crescita economica mediante il turismo deve, quindi, 
contemperare la salvaguardia delle risorse ambientali, che costituiscono l'oggetto 
dell'attrazione turistica stessa, con i bisogni e le aspettative espressi dai turisti in modo da 
garantire, anche, il benessere delle comunità locali, nel presente come nel futuro.  
La pratica del turismo sostenibile pone ovviamente delle problematiche: la gestione 
dell'ospitalità e l'accesso alle risorse ambientali richiedono un'attenta pianificazione volta 
all'adozione di procedure e sistemi di valutazione d'impatto ambientale preventivi, in corso 
d'opera e successivi.  
Il turismo sostenibile, talora identificato come “alternativo” a quello di massa, si estrinseca in 
particolari modalità di fruizione. Ne sono esempi l'ecoturismo, che esalta il fattore del contatto del 
visitatore con un ambiente il più possibile incontaminato, prediligendo quindi la massima 
conservazione della qualità ambientale; il turismo rurale, che è finalizzato alla riqualificazione 
delle zone rurali depresse o in declino, offrendo al turista il soggiorno in un ambiente naturale ed 
antropico suggestivo e tradizionale. All'interno di quest'ultima tipologia, si distinguono forme 
operative specifiche quali l'agriturismo, in cui l'ospitalità, la ristorazione e la ricreazione si 
svolgono nell'ambito di un'azienda agricola, e l'albergo diffuso, che fornisce all'ospite 
un'esperienza di vita il più possibile coinvolgente ed autentica nel contesto di un borgo rurale di 
pregio. 
Perché rurale non è solo agricoltura. 

L’agriturismo in Italia continua a rappresentare l’attività di diversificazione più praticata dalle 
aziende agricole italiane (38%) con un valore di produzione di circa 1,5 miliardi di euro che, unito 
alle altre attività multifunzionali (fattorie didattiche, agricoltura sociale, ecc..), costituisce più di un 
quinto del valore della produzione del settore primario nazionale. In crescita del 40% rispetto al 
2013 la presenza di turisti nelle aziende agrituristiche (di cui il 49% stranieri).  

Ma la crescita delle attività turistiche nelle aree rurali può contare su un panorama molto più 
ampio di possibilità di sviluppo, sia in termini di dimensioni che di risorse finanziarie.  

Secondo l’Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche (ISNART) il 49,2% dei turisti ha scelto mete 
naturalistiche, alla riscoperta e rivitalizzazione di una parte rilevante delle cosiddette aree interne 
e marginali del Paese. Nel nuovo Piano Strategico della PAC 2023-27, infatti, il turismo è concepito 
sia in termini di attrattività dei territori che di diversificazione: per il potenziamento delle attività 
turistiche sono state stanziate ad hoc risorse per 118 Milioni di euro, di cui il 64% destinate agli 
agriturismi, il 21% per investimenti finalizzati ad aumentare l’attrattività delle aree rurali e il 18% 
per sostenere le attività di cooperazione per il turismo rurale nell’ambito del Leader.  

Il turismo rurale beneficerà anche degli investimenti della PAC per valorizzare e salvaguardare la 
risorsa acqua e le foreste.  
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Il turismo rurale rappresenta una leva strategica per lo sviluppo sostenibile delle aree rurali, 
contribuendo alla crescita economica, alla tutela ambientale e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale.  Le politiche di sviluppo rurale e le strategie territoriali, come la SNAI, hanno dimostrato 
di essere strumenti efficaci per promuovere il turismo rurale e migliorare la qualità della vita nelle 
aree marginali. Tuttavia, è necessario un approccio integrato e una governance più efficace per 
massimizzare i benefici e garantire la sostenibilità a lungo termine. 

 

1.1 PREMESSA 

Il panorama del turismo rurale 

Il turismo rurale è un elemento chiave per lo sviluppo sostenibile delle aree rurali, contribuendo 
alla diversificazione economica e alla valorizzazione delle risorse locali. 

Sostenibilità e attrattività turistica 

La sostenibilità è fondamentale per garantire l'attrattività a lungo termine delle destinazioni 
turistiche. 

• Il turismo sostenibile è definito come un'attività che soddisfa le esigenze dei turisti senza 
compromettere le risorse naturali e culturali.  

• L'attrattività territoriale è un prodotto collettivo che apporta benefici economici, sociali e 
culturali.  

• La sostenibilità e l'attrattività sono interconnesse; alterazioni ambientali compromettono 
l'attrattività nel tempo.  

Evoluzione del concetto di turismo rurale 

Il turismo rurale è un concetto complesso che si distingue da altre forme di turismo.  

• Non esiste una definizione univoca di turismo rurale; è spesso associato all'agriturismo.  

• La Commissione Europea considera il turismo rurale come un'attività che si svolge in zone 
rurali, non limitata all'agriturismo.  

• Le aree rurali hanno un'identità attrattiva che contribuisce al turismo, valorizzando le 
specificità locali.  

Contributo del turismo rurale allo sviluppo 

Il turismo rurale può stimolare lo sviluppo territoriale integrato attraverso la valorizzazione delle 
risorse locali. 

• Lo sviluppo endogeno si basa sulla valorizzazione delle risorse locali e sul reinvestimento 
del valore aggiunto nel territorio.  

• La sostenibilità del turismo rurale è legata all'identità locale e alla cooperazione della 
comunità. 

• Le politiche pubbliche sono necessarie per supportare lo sviluppo del turismo rurale e 
affrontare le sue complessità. 

Ruolo delle politiche pubbliche nel turismo 

Le politiche pubbliche sono essenziali per promuovere e sostenere il turismo rurale. 

• Sei motivi giustificano l'intervento pubblico nel turismo: obiettivi a lungo termine, 
infrastrutture, complessità del turismo, fallimento di mercato, servizi pubblici e risoluzione 
dei conflitti.  
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• Il turismo rurale genera reddito per le imprese e ha un impatto positivo sulle comunità 
locali. 

• Le esternalità del turismo influenzano non solo le attività turistiche, ma anche il capitale 
ambientale e sociale delle destinazioni.  

Il turismo nelle politiche di sviluppo rurale 

Il turismo rurale è considerato un elemento chiave per lo sviluppo sostenibile delle aree rurali, 
integrando economia e salvaguardia ambientale.  

• Maggiore attenzione ai temi ambientali e al calo demografico nelle aree rurali. 

• Il turismo rurale è visto come parte di un sistema territoriale intelligente.  

• Politiche di sviluppo rurale dell'UE supportano agriturismo e turismo enogastronomico. 

• Sinergie tra agricoltura e turismo sono fondamentali per la crescita economica sostenibile. 

Il turismo rurale nel Piano Strategico 2023-2027 

Il Piano Strategico per la PAC 2023-2027 riconosce il turismo come opportunità per lo sviluppo dei 
territori.  

• Il turismo è visto come un modo per aumentare l'attrattività e diversificare le opportunità 
occupazionali. 

• Si punta a favorire il turismo sostenibile attraverso la valorizzazione del patrimonio agro-
forestale e culturale. 

• Il turismo rurale è integrato in due esigenze di sviluppo: attrattività dei territori e 
diversificazione del reddito agricolo.  

 

1.2 ACRONIMI 

Termine Significato 

 ISNART Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche 

 OMT Organizzazione Mondiale del Turismo 

 PAC Politica Agricola Comune 

 PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  

 SNAI Strategia Nazionale Aree Interne  

    

 

 

1.3 CONTENUTI DEL DOCUMENTO 

 

I principali argomenti trattati nel documento sono: 

Definizione e importanza del turismo rurale 

Politiche di sviluppo rurale 

Segmenti del turismo rurale 

Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 

Sviluppo del turismo rurale in Italia 

Caratteristiche del turismo rurale 
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2 DEFINIZIONE E IMPORTANZA DEL TURISMO RURALE 

2.1 Turismo rurale e talento 

Il turismo rurale è strettamente legato alle attività agricole, forestali e irrigue, oltre alla 
valorizzazione del patrimonio ambientale, storico e culturale.  

È considerato un elemento di competitività territoriale e una risposta ai processi di 
globalizzazione, contribuendo alla sostenibilità ambientale e sociale.  

Di fatto il turismo rurale è un contenitore che ha in sé turismo eno-gastronomico, agriturismo, 

fattorie didattiche, trekking, visite alle aziende agricole, artigianato locale, servizi di guide 

ambientali ed escursionistiche ed altro ancora. Ma, soprattutto, il turismo rurale deve avere insito 

in sé un grande talento: il talento di saper raccontare e far vivere questo enorme tesoro di 

conoscenza, sapori, rapporti umani, salute e biodiversità. È questo l’obiettivo principale che qui si 

intende sviluppare: mettere in comunione chi produce e coltiva la terra, chi si occupa di accogliere 

le persone con chi ha il talento di raccontare e di portare le persone a fare esperienze vere e 

rigeneranti. L’operatore del turismo rurale ha bisogno di far capire e di raccontare l’importanza di 

quello che sta facendo per custodire il territorio ma, per farlo, ha bisogno di essere sostenuto 

economicamente attraverso la presenza del pubblico. Tale progetto si pone l’obiettivo di fare da 

ponte, di mettere in relazione queste due realtà.  

 

2.2 Turismo rurale e benessere 

Nella nostra visione il turismo rurale si lega indissolubilmente ai principi del benessere.  
Nel mondo contemporaneo, dominato da ritmi frenetici e dall’incessante pressione della 
modernità, il turismo rurale emerge come un’alternativa autentica e rigenerante, capace di 
riconnettere l’uomo con la natura e con le radici più profonde della cultura locale. Questo tipo di 
viaggio non è una mera fuga dalla città, bensì un’esperienza trasformativa che permette di 
riscoprire il valore della lentezza, dell’essenzialità e dell’interazione armoniosa con il paesaggio.  
La campagna diventa un luogo di accoglienza e contemplazione, dove ogni elemento – dal 
profumo del fieno appena tagliato al suono del vento che accarezza le chiome degli alberi – invita 
alla meditazione e alla riscoperta di sé stessi. Qui, il tempo non è più scandito dagli impegni e dagli 
orologi, ma dai ritmi naturali delle stagioni, dalle albe che dipingono il cielo di sfumature dorate e 
dai tramonti che avvolgono la terra in un abbraccio di pace. Numerosi studi dimostrano che 
immergersi nella natura, lontano dai centri urbani e dalle fonti di stress, contribuisce a ridurre i 
livelli di cortisolo, migliorare la qualità del sonno e stimolare il rilascio di endorfine. Passeggiare tra 
i filari di vigneti e mandorleti, esplorare sentieri o semplicemente osservare il volo degli uccelli in 
un cielo terso, aiuta a ristabilire l’equilibrio interiore, favorendo una sensazione di serenità e 
gratitudine. Inoltre, la ruralità offre l’opportunità di praticare attività all’aperto che rinvigoriscono 
il corpo e la mente. Ogni gesto compiuto in questo contesto assume un valore profondo, un atto 
di riconnessione con la terra che ha nutrito generazioni di uomini e donne. Questo contatto con la 
natura, offerto dal turismo rurale e ormai sempre più raro nella vita quotidiana di chi vive in 
ambienti urbani, permette di riequilibrare le energie e di riscoprire il valore della semplicità. Anche 
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la semplice attività di coltivare un orto, seminare e raccogliere i frutti del proprio lavoro può avere 
un impatto profondo sulla psiche umana, riportandoci a una dimensione più autentica e 
appagante dell’esistenza. 

Gli studi di psicologia ambientale confermano che l’interazione con gli ambienti naturali proposti 
dal turismo rurale riduce significativamente l’ansia e la depressione, migliorando al tempo stesso 
le capacità cognitive e la creatività. La quiete delle campagne, il fruscio delle foglie, l’assenza di 
suoni artificiali producono effetti positivi sul sistema nervoso, riducendo la tensione accumulata e 
favorendo un profondo stato di rilassamento. Il turismo rurale, dunque, non è soltanto una scelta 
di viaggio, ma una vera e propria terapia che restituisce armonia e benessere psicofisico. 

 

 

3 POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

La Politica Agricola Comune (PAC) ha sostenuto il turismo rurale attraverso il Secondo Pilastro, con 
interventi mirati a migliorare l'attrattività delle aree rurali.  

L'approccio Leader ha giocato un ruolo strategico, favorendo la cooperazione tra attori locali e la 
creazione di reti per lo sviluppo turistico. 

4 SEGMENTI DEL TURISMO RURALE 

Agriturismo: Settore di successo in Italia, con una crescita costante e un ruolo chiave nella 
diversificazione economica delle aziende agricole.  

Turismo culturale: Valorizzazione del patrimonio culturale e identitario delle aree rurali attraverso 
ecomusei, itinerari culturali e industrie creative.  

Turismo legato all'acqua: Progetti che sfruttano il patrimonio idrico per attività turistiche 
sostenibili, come ciclovie, musei dell'acqua e percorsi naturalistici.  

Turismo forestale: Crescente interesse per la fruizione socioculturale delle foreste, inclusi bagni in 
foresta e terapia forestale. 

5 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE 

La SNAI mira a contrastare lo spopolamento delle aree interne, migliorando i servizi essenziali e 
promuovendo progetti di sviluppo locale.  

Nel periodo 2014-2020, sono state coinvolte 72 aree, con interventi per la valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale e l'incremento dell'attrattività turistica. 

6 SVILUPPO DEL TURISMO RURALE IN ITALIA 

6.1 Crescita dell'Agriturismo in Italia 

L'agriturismo è la forma di turismo rurale più nota in Italia, con una crescita significativa negli ultimi 
anni.  

• Nel 2022, oltre 4 milioni di ospiti e 15,5 milioni di pernottamenti sono stati registrati negli 
agriturismi.  

• L'offerta agrituristica ha superato le 25.000 fattorie, con oltre 290.000 posti letto disponibili.  

• Il 38% delle aziende agricole italiane pratica agriturismo, contribuendo a diversificare il 
reddito.  

• Le aziende agrituristiche sono spesso gestite da giovani imprenditori e sono più 
digitalizzate rispetto ad altre aziende agricole.  
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6.2 Valore del Patrimonio Culturale 

Il patrimonio culturale è una risorsa fondamentale per lo sviluppo turistico sostenibile delle aree 
rurali. 

• Il turismo culturale sostenibile integra il patrimonio culturale con le attività turistiche, 
coinvolgendo la comunità locale.  

• Il patrimonio culturale è diviso in materiale (monumenti, edifici storici) e immateriale 
(tradizioni, pratiche culturali).  

• La gestione sostenibile del patrimonio culturale è essenziale per attrarre turisti sensibili ai 
valori sociali e culturali.  

• Il turismo dell'heritage si concentra sull'esperienza emozionale e sulla connessione tra il 
visitatore e il luogo. 

Inoltre, il patrimonio culturale rappresenta un elemento fondamentale per la conservazione delle 
identità locali e per lo sviluppo sostenibile delle comunità. 

• Include culture, pratiche tradizionali e paesaggi che riflettono l'interazione tra uomo e 
natura. 

• I paesaggi culturali e gli ecomusei sono esempi di come la società umana si è evoluta nel 
tempo.  

• Il valore del patrimonio culturale trascende l'aspetto economico, configurandosi come 
valore d'uso dinamico.  

• La valorizzazione del patrimonio culturale contribuisce a incrementare il valore del 
territorio e a promuovere la coesione sociale.  

6.3 Sviluppo Rurale e Turismo Culturale 

Il patrimonio culturale è cruciale per lo sviluppo turistico delle aree rurali, contribuendo alla loro 
valorizzazione e sostenibilità. 

• Le aree rurali affrontano sfide come spopolamento e degrado ambientale, ma offrono 
risorse culturali uniche.  

• Le politiche di sviluppo rurale mirano a preservare l'identità locale e a promuovere il turismo 
culturale.  

• Investimenti in infrastrutture e servizi culturali sono fondamentali per attrarre visitatori e 
migliorare la qualità della vita. 

• Il Piano Strategico per il Turismo in Italia sottolinea l'importanza della gestione sostenibile 
del patrimonio culturale. 

6.4 Ecomusei e Identità Locale 

Gli ecomusei rappresentano un modo innovativo per preservare e valorizzare il patrimonio 

culturale locale.  

• Nascono dalla volontà delle comunità locali di riappropriarsi della propria identità culturale. 

• Funzionano come laboratori di memoria, promuovendo la partecipazione attiva dei 
visitatori.  

• L'ecomuseo della Bonifica è un esempio di come il patrimonio agricolo e culturale possa 

essere valorizzato attraverso iniziative locali. 

• Progetti di riqualificazione e sensibilizzazione contribuiscono a rafforzare il legame tra 
comunità e territorio.  
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6.5 Turismo Sostenibile e Patrimonio Idrico 

Il patrimonio idrico offre opportunità significative per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree 
rurali. 

• Il turismo fluviale e la valorizzazione delle zone umide sono in crescita, con un aumento del 
49,2% di turisti in mete naturalistiche. 

• In Italia ci sono 1.511 zone umide, con 57 riconosciute a livello internazionale dalla 
Convenzione di Ramsar.  

• Progetti come la rinaturazione del fiume Po mirano a ripristinare la biodiversità e a 
promuovere un uso sostenibile delle risorse idriche.  

• Consorzi di Bonifica e altre organizzazioni svolgono un ruolo chiave nella gestione e 
valorizzazione del patrimonio idrico. 

6.6 Crescita del Cicloturismo in Italia 

Il cicloturismo sta guadagnando popolarità in Italia, contribuendo al turismo sostenibile. 

• Nel 2018, 77,6 milioni di presenze turistiche legate al cicloturismo, pari all'8,4% del totale.  

• Ciclovie realizzate lungo vie d'acqua, come la Ciclovia del Sole, che attraversa quattro 
regioni. 

• Investimenti previsti nel PNRR per sviluppare ulteriori ciclovie. 

6.7 Servizi Ecosistemici e Turismo 

Il turismo legato agli ambienti d'acqua può essere analizzato attraverso i servizi ecosistemici.  

• I servizi ecosistemici includono benefici ricreativi, sportivi e culturali.  

• Canali e invasi offrono opportunità per pesca sportiva e birdwatching.  

• La gestione sostenibile delle risorse idriche è fondamentale per attrarre turisti. 

 

7 CARATTERISTICHE DEL TURISMO RURALE 

Il turismo rurale è un tipo di turismo che coinvolge la permanenza in aree rurali per sperimentare 
le risorse naturali, culturali e agricole. Offre esperienze come l'agriturismo, le degustazioni di 
prodotti tipici e le attività all'aria aperta, e contribuisce allo sviluppo economico e alla 
valorizzazione di questi territori. La sua crescente popolarità è legata alla ricerca di benessere, 
tranquillità e contatto con la natura, lontano dalla frenesia della città.  

Cosa offre il turismo rurale 

• Alloggi:  

Soggiorni in strutture ricettive situate in zone rurali, come agriturismi, fattorie, bed and breakfast, 
case vacanza o alberghi diffusi in borghi rurali.  

• Esperienze:  

Partecipazione attiva ad attività agricole e artigianali (es. raccolta di olive, produzione di formaggi), 
degustazioni di prodotti locali e corsi di cucina.  

• Natura e attività:  

Escursioni, trekking, giri in bicicletta, esplorazione della natura e visite a parchi naturali.  

• Enogastronomia:  

Scoperta e acquisto di prodotti enogastronomici e artigianali locali, e ristorazione con ricette e 
materie prime del territorio.  
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• Benessere:  

Opportunità di ridurre lo stress e ritrovare l'equilibrio, godendo del silenzio e dei ritmi naturali.  

Obiettivi e benefici del turismo rurale 

• Valorizzare il patrimonio naturale, culturale e agricolo dei territori rurali.  

• Creare nuove opportunità economiche, lavoro e diversificazione per le comunità locali, 
combattendo lo spopolamento.  

• Promuovere uno sviluppo sostenibile e la conservazione dell'ambiente e delle tradizioni 
locali.  

• Migliorare la qualità della vita e il benessere dei turisti.  

Differenza con l'agriturismo 

• Turismo rurale:  

Può essere praticato da chiunque, purché sia titolare di un'impresa turistica commerciale.  

• Agriturismo:  

È un'attività specifica esercitata da un coltivatore diretto o un imprenditore agricolo, dove l'attività 
ricettiva deve essere complementare e secondaria rispetto a quella agricola principale.  

8 IL PROGETTO DEL BIODISTRETTO ETRUSCO ROMANO 

8.1 Premessa 

Il progetto di turismo rurale nell’area del Biodistretto Etrusco Romano è un’iniziativa innovativa 
che integra agricoltura biologica, sostenibilità ambientale, valorizzazione culturale e promozione 
turistica.  

Una sintetica panoramica dettagliata è descritta di seguito. 

8.2 Obiettivi 

• Valorizzare il territorio attraverso percorsi turistici legati alla storia, all’archeologia e alla 

natura. 

• Promuovere le eccellenze agroalimentari locali, con degustazioni e visite guidate alle 

aziende biologiche. 

• Favorire un turismo sostenibile che rispetti l’ambiente e coinvolga le comunità locali. 

• Rafforzare l’identità culturale dei borghi e delle aree rurali tra Fiumicino, Cerveteri e la 

Riserva Naturale Statale del Litorale Romano. 

8.3 Attività previste 

• Percorsi pedonali e ciclabili collegati a borghi, fattorie e siti archeologici (es. Necropoli 

della Banditaccia, Porti di Claudio e Traiano). 

• Eventi enogastronomici con prodotti biologici: miele, formaggi, birre artigianali, vini, 

ortaggi e altri ancora. 

• Laboratori didattici e visite guidate presso aziende agricole biologiche come Biolà, Podere 

676, Caramadre e Cantina di Torre in Pietra e presso agriturismi (Borgo di Tragliata). 

• Convegni e incontri tematici su alimentazione, salute, cambiamenti climatici e biodiversità. 

https://www.google.com/search?sca_esv=5eb3c4b5c7e3d46e&rlz=1C1GCEA_enIT857IT857&sxsrf=AE3TifM7n9yeRM-DafNkRzo7T_KR9FLv1g%3A1760192696465&q=Agriturismo&sa=X&ved=2ahUKEwinvqLjrJyQAxUjk_0HHQoPPVQQxccNegUI3AIQAQ&mstk=AUtExfBW1sMGLfx-MsY9E_t9M1zqLMT5gi2R7O1Gc0xxgPrnrvX8scNTHpt0lmoWrETiqMQLoTuXKwAfXbEwoCSkSipqRG4462FZtjoPWfYd1S99P1qPUWS75-HcSq0pjue4E1hdIMTusye1ZEsfAR8gI53QqnECqEJ0kE7ank_OVN8Mrw5TB1aVmBlqNsEG5DCdVy8Zwp0qqf8eeu2-1p-_VjwECvxvN54enMZRlyJdNDTjNOBrOd9cGzD-sE2qCt7QhCqR0C45ZKGdwY-1DTpJAenq&csui=3
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8.4 Coinvolgimento della comunità e visione integrata 

In definitiva, il Biodistretto Etrusco Romano si propone come modello replicabile di sviluppo 
territoriale, dove agricoltura, cultura e turismo si fondono in un ecosistema sostenibile e 
partecipativo. 

Per dare concretezza al proponimento, nel corso del progetto TERSA, parteciperà alla nascita di 
una entità legale dedicata al turismo rurale, basata sulla presenza sia di persone giuridiche, profit e 
no-profit, ma, soprattutto sulla presenza di giovani con competenze in differenti ambiti per 
l’esecuzione operativa delle attività. 

 

8.5 Esempio di proposta turistica rurale 

Per dimostrare la concreta, di fatto immediata, fattibilità dell’offerta turistica rurale ideata dal 
Biodistretto Etrusco Romano, di seguito si offre un esempio pratico e coinvolgente di un percorso 
di turismo rurale nel Biodistretto Etrusco Romano, pensato per un weekend all’insegna della 
natura, della cultura e del gusto: 

Partecipanti: n.15 

Meeting point: Stazione FS di Maccarese (raggiungibile da numerose stazioni di Roma, Pisa, 
Grosseto, Civitavecchia, dall’Aeroporto di Fiumicino con bus COTRAL e locali) e con auto dalla SS 
1 Aurelia o dal casello dell’autostrada A12) 

Mobilità: n. 1 pulmino da n. 20 posti 

Operatori: n. 1 guida ambientale (italiano e inglese) e n. 1 guida enogastronomica 

Sussidi: podcast ascoltabili da smartphone (italiano e inglese) 

Materiale di accoglienza:  

- n. 1 bevanda e n. 1 snack (con prodotti del BER) 

- n. 1 zainetto  

- n. 1 contenitore per acqua 

- n. 1 mappa dell’itinerario 

- altro d.d. 

 

Itinerario: “Dal tufo etrusco al miele di Maccarese” 

Giorno 1 – Borgo di Tragliata e degustazioni biologiche 

• Mattina: Arrivo al Borgo di Tragliata, antico insediamento etrusco su uno sperone di tufo. 
Visita guidata alle chiese medievali e barocche, alla torre di avvistamento e al castello. 

• Pranzo: Degustazione di prodotti biologici locali: formaggi, yogurt, birre artigianali, vini e 
ortaggi, tra cui la celebre carota di Maccarese. 

• Pomeriggio: Laboratorio didattico sull’alimentazione e la salute, con esperti universitari e 
produttori locali. 

• Sera: Cena agrituristica con menù a km zero e pernottamento in struttura rurale. 
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Giorno 2 – Aziende agricole e biodiversità 

• Mattina: Visita all’azienda Caramadre Società Agricola Cooperativa per scoprire la filiera 
ortofrutticola biologica e partecipare a un laboratorio sulle api e l’impollinazione, in 
occasione della Giornata internazionale delle api. 

• Pranzo: Picnic biologico tra i campi coltivati, con prodotti freschi acquistati direttamente 
dai produttori. 

• Pomeriggio: Escursione all’Oasi WWF del Litorale Romano, per un’immersione nella 
biodiversità locale. 

• Rientro: Possibilità di acquistare prodotti biologici tramite la piattaforma del Biodistretto. 

 

9 CONCLUSIONE 

Il progetto di turismo rurale del Biodistretto Etrusco Romano si incardina nella sua missione 
istituzionale di gestione del territorio ponendo l’uomo non più come “consumatore” ma parte 
attiva del cambiamento per una nuova declinazione di economia etica a partire dalla 
valorizzazione dei territori, delle piccole produzioni locali, delle imprese familiari, dell’unicità di 
ogni figura di questa filiera come protagonista e creatore di un mondo migliore. In quest’ottica si 
inserisce il crescente sviluppo del turismo rurale. 

 

10 APPENDICE 

Allo scopo di dare una preliminare e sommaria panoramica dell’enorme potenziale di turismo 
rurale presente nel territorio del Biodistretto Etrusco Romano si propone una serie di percorsi 
praticabili che non presentano ostacoli o vincoli realizzativi. 

Percorsi che si vanno a aggiungere a quelli già da tempo ideati dal Biodistretto e reperibili al link  
https://www.biotersa.it/multimedia/mappe/ 

 

https://www.biotersa.it/multimedia/mappe/


                                                                            

pag. 13 di 21 

SENTIERO PASOLINI DAL CASTELLO DI GIULIO II 

 

 
 
Un sentiero che corre lungo la sponda sinistra del fiume Tevere un fiume ricco di storia e di vita immerso 
nella Riserva naturale Statale del Litorale Romano lontano dal caos e dedicato a Pier Paolo Pasolini.  
Un sentiero già divenuto simbolo di libertà e di riscatto popolare. 
Dal borghetto di Ostia antica sotto al bastione del castello di Giulio II inizieremo la nostra camminata fino 
raggiungere la sponda del Tevere fino ad arrivare alla azienda agricola Casale Corsetti. 
Recuperato da un gruppo di persone sognatori che hanno ripulito questa sponda e che ancora continuano a 
mantenerlo pulito ed usufruibile. 
Il percorso è lungo circa 24km non tutti usufruibili noi ne percorreremo circa 14. 
Informazioni: 
Dalla chiesa del castello di Giulio II ad Ostia Antica,  
Escursione adatta a tutti soprattutto ai bambini dai 6 anni in poi. 
Nessun dislivello  
Durata: 5 ore circa. 
Lunghezza del percorso 14 km circa. 
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CASCATE DI SAN GIULIANO E LE FERRIERE PONTIFICE. 
 

 
Dal cimitero nuovo di Cerveteri costeggeremo la necropoli della Banditaccia tra Monte Ercole e Monte 
Pelato e da qui incontrando a tratti il basolato romano sicuramente parte di una strada di comunicazione 
importante tra l'interno ed il mare scenderemo in una tagliata etrusca fino ad arrivare al Ponte degli 
Austriaci. 
Proseguiremo per il borgo etrusco e poi romano di Castel Giuliano dominato dal palazzo padronale (castello 
patrizi) che conserva un fascino medievale intatto. 
Ritorneremo sui nostri passi per alcuni km in una campagna dolce, per scendere verso il fosso della Mola 
dove incontreremo la prima cascata superiore ed un ponte ottocentesco diroccato, 
guarderemo con stupore a il salto di oltre 30 mt dell'acqua da questo momento ci delizieremo incontrando 
altre 4 cascate lungo la via delle Ferriere e da qui con il percorso ad anello ritorneremo alle auto 
resteremo affascinati dalla bellezza di questi luoghi ancora incontaminati ed abitati da un popolo cosi 
Misterioso e grandioso come gli Etruschi. 
DAL CIMITERO NUOVO DI CERVETERI  
PARCHEGGIO AMPIO SUL PIAZZALE ANTISTANTE SI INIZIERA' L'ESCURSIONE. 
Difficoltà: ET  
Distanza:12 km 
Dislivelli: 457 mt positivo e negativo  
Tempo:6 h. 
Percorso: anello 
 
ADATTO A TUTTI CONSIGLIATO AI RAGAZZI 
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Castel campanile città templare e la Caldara di Palidoro 
 

 
 A poca distanza da Palidoro c'è Castel Campanile. Una delle prime notizie di questo territorio si ha nel 
1236: in una bolla di papa Gregorio IX viene menzionato come Castrum Campanilis, alle dipendenze del 
vescovo di Porto e Santa Rufina. Tuttavia, non è questa la menzione più antica: nel 1007, su una pergamena 
del monastero di Santa Maria in via Lata, compare un certo Fundus Campaninus.  Le origini del luogo sono 
molto incerte, tanto che gli storici hanno avanzato ipotesi diverse. Per alcuni, si tratterebbe dell'antica 
Artena, che si trovava tra le città etrusche di Caere e Veio, e poi distrutta dai Romani. Per altri, si 
tratterebbe dell'Artena dei Volsci, occupata dai Romani nel 401 a.C. 
Vicino al casale di Castellaccio si trova la Caldara di Palidoro, Fiumicino (Roma) 
Piccola depressione di origine vulcanica al cui interno sorge un geyser di fanghi grigio viscosi, soggetti a forti 
emissioni di gas venefici di anidride solforosa. L'azione di questi gas è circoscritta al livello di 30 
centimetri circa dal suolo ed è letale in particolare per gli animali selvatici di bassa taglia in transito (volpi, 
istrici, cinghiali). 
La Caldara di Palidoro è situata in un terreno privato ed è poco conosciuta. Studi e ricerche sono stati 
eseguiti dal Dipartimento Scienze Geologiche che ha censito e monitorato nell'Area Metropolitana di Roma 
i siti attivi per le emissioni di gas endogeni venefici. 
Non ci sono grandi difficoltà per raggiungerla ma di raccomanda di andare con una guida locale che 
conosce il territorio. 
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PASSOSCURO MURALES E DUNE. 
 

 
Passoscuro, piccole ma preziose opere d’arte che colorano e abbelliscono l’intero borgo marinaro di 
Passoscuro: passeggiando tra le strette vie del borgo infatti, potrete incontrare queste opere d’arte che 
raccontano, tra foto, murales e pitture parietali, l’anima e il carattere di questa terra, racchiusa tra il verde 
della natura e l’azzurro del mare ed il cielo. 
Anima di questi Murales è l'associazione "Isola delle correnti ". 
Camminando alla fine ci troveremo lo spettacolo naturale delle   
 dune di Passoscuro, sono un bellissimo ambiente dunale di circa tre chilometri, attraversato dalle foci di 
due corsi d’acqua (il Fosso Cupino a nord e il Rio Palidoro più a sud). 
L’ambiente di queste dune è eccezionale ma anche molto fragile, ecco perchè andrebbero tutelate con tutti 
i nostri sforzi. 
 Le dune si formano per l’azione dei venti che soffiando dal mare verso l’entroterra, nei tratti dove le onde 
urtando contro promontori, isolotti o scogliere infralitorali perdono energia cinetica e depositano la sabbia. 
Le dune non sono strutture statiche, sono instabili, sono soggette a continui spostamenti e 
ridimensionamenti causati dalla direzione e dalla forza del vento. 
Informazioni utili: 
Distanza:10km circa 
Nessun Dislivello  
Escursione (T) 
TEMPO:5/6 h. 
Percorso: AR o Anello  
- Indossa abbigliamento comodo e scarpe adatte per le visite. 
-Porta acqua e snack per le visite 
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Un percorso nella zona nord-est del territorio di Fiumicino. Il cammino delle città perdute. 

 
Come un diario di viaggio il cammino si snoda tra campi verdi, sorgenti nascoste, forre oscure e torrioni, 
dove città una volta fiorenti, oggi sono solo contorni ai quali i rovi si avviluppano nascondendo alla vista le 
vestigia antiche. 
Su tutto domina il Castello di Torreimpietra, antico maniero dove echeggiano fasti di un tempo. 
Una calma e tranquilla escursione tra campagna e miti antichi. 
Per poi finire nella antica cantina di Torreimpietra per un assaggio di buon vino. 
Lungo il cammino cosa troveremo: 
Torre di Pagliaccetto  
Sconcasse' un macchinario dei primi del 900 per rompere le pietre.  
La Sorgente è il bagno delle Pecore  
Macchia Sacra 
Castello di Torreimpietra  
Vecchie Cantine  
Castiglion delle Monache antica città scomparsa  
Prato lungo 
Antichi Fontanili  
Informazioni utili: 
Difficoltà: T 
Distanza:8 km 
Dislivelli: nessuno  
Tempo di percorrenza: 4 h 
Percorso: Andata e ritorno  



                                                                            

pag. 18 di 21 

Partenza: Torre di pagliaccetto.  
Parcheggio del campo sportivo di Aranova via Galtelli 
Come arrivare: 
Aurelia ed autostrada Roma/civ 
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OASI DI CASTEL DI GUIDO E LA VILLA ROMANA LE COLONNACCE 
 

 
 
A due passi da Roma sorge il borgo medievale di Castel di Guido, luogo frequentato sin dai tempi dei 
romani, come dimostrano le recenti scoperte archeologiche. 
Ma a Castel di Guido ha sede anche una delle oasi della Lipu più importanti del Lazio, così incontaminata e 
così ricca di biodiversità da essere stata recentemente ripopolata dal lupo appenninico, che qui ha trovato 
l'habitat ideale per vivere. 
Un percorso ad anello di circa 11 chilometri ci permetterà di osservare con attenzione un luogo dove la 
natura regna incontrastata e dove, con un po' di fortuna, potremo scorgere alcuni dei suoi schivi abitanti. 
E per non farci mancare un po' di storia, visiteremo i resti di un'imponente villa romana scoperta solo di 
recente e soprannominata "villa delle colonnacce" 
 
ESCURSIONE senza dislivelli, adatta a tutti, soprattutto ai bambini. 
DISTANZA:11 KM 
 
Come arrivare: da Roma bisogna prendere l'Aurelia in direzione Civitavecchia. A pochi chilometri dall'uscita 
Massimina, c'è l'uscita Castel di GUIDO 
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CERI LA MISTERIOSA TRA NECROPOLI ETRUSCHE E VIE CAVE 
 

 
 
Arroccata su uno sperone di tufo vulcanico, il piccolissimo borgo di Ceri ci appare all’improvviso con la sua 
corona di mura merlate, che circonda le antiche case affacciate sulla piazzetta, così in alto da dominare 
tutta la valle. 
Spesso sono proprio i piccoli luoghi a riservare le più grandi sorprese, soprattutto quelle offuscate dalla 
magnificenza di Roma. Poco meno di cento abitanti in un concentrato di scorci panoramici, vicoli e case 
colorate che convergono con il Palazzo Torlonia e alla preziosa chiesa, circondate da intriganti quanto 
interessanti vestigia, disseminate nella verde forra, in sentieri poco battuti. 
  
Nel periodo etrusco fu un centro satellite di Caere, l’antica e più importante Cerveteri, anche se alcuni 
studiosi collocano l’antica Caere nel piccolo borgo di Ceri. Ma comunque sia, per distinguerle nel medioevo 
si adotto la denominazione di Cere Novi per Ceri e di Cere Vetus per Cerveteri. 
  
Come tutti i borghi, anche Ceri fu contesa da varie famiglie nobiliari che lasciarono testimonianza della loro 
presenza. La prima, gli Orsini, nel 1428 costruì la rocca, mentre l’ultima, i Torlonia acquistò il borgo nel 1833 
trasformando il castello in una villa. Demolirono alcune case, realizzarono la piazza e l’ampliamento del 
giardino del castello e resero carrabile la strada che porta all’Aurelia. Nel rinnovato borgo, trovarono 
alloggio, non più guerrieri in armi, ma i dipendenti del Principe per la conduzione del latifondo: il fattore, 
l’amministratore, il casaro, il facocchio, un artigiano che era al tempo stesso falegname e fabbro ed era 



                                                                            

pag. 21 di 21 

l’unico che riusciva ad assemblare i carri trainati dagli animali; vi erano anche i magazzini per il deposito dei 
raccolti, gli alloggi per i lavoratori stagionali. 
  
Camminando per le piccole vie colorate si arriva nella piazza dove si staglia imponente il Santuario della 
Madonna di Ceri, già chiesa di San Felice, che conserva al suo interno un importante ciclo di affreschi 
risalenti alla metà del XI secolo e che raffigurano scene tratte dall’antico testamento, attribuiti alla bottega 
che realizzò gli affreschi della basilica inferiore di San Clemente a Roma. 
  
Tutto il territorio circostante è immerso nei colori, odori e sapori mediterranei della Maremma laziale, con i 
suoi paesaggi di forra e di vigneti. E noi non ci faremo mancare niente! Ci inoltreremo nel fitto del bosco 
costeggiando una rupe e passando sotto o scavalcando enormi blocchi di tufo in un percorso davvero 
avventuroso. Nel nostro cammino incontreremo una vecchia mola con il suo ponte romano, un lavatoio, 
una maestosa via cava e i ruderi dell’antica chiesa di San Felice. 
  
La chiesa, edificata nel 365 sul luogo dove fu probabilmente decapitato l'antipapa Felice II, era adornata 
con affreschi raffiguranti la sua vita e dotata di una statuina della Madonna, e, da subito, divenne meta di 
devoti pellegrinaggi. Ora della chiesa, dopo un rovinoso crollo nel 2015 rimane ben poco ma è ancora 
visibile parte dell’affresco della nicchia. 
  
La leggenda narra che i buoi si sarebbero rifiutati di portare a Roma i resti mortali di San Felice che, si 
ritiene, furono così in un primo tempo sepolti nella tomba etrusca che ora si trova nei sotterranei della 
chiesa stessa, e poi nella vicina chiesa della Madonna di Ceri. 
Con un percorso ad anello ritorneremo al punto di partenza. 
 
 

 

 


